“Alla fine della guerra tra i vinti faceva la fame la povera gente, tra i vincitori faceva la fame la povera gente ugualmente” (B. Brecht).

MERCOLEDI’ 2 APRILE

SCIOPERO GENERALE CONTRO LA GUERRA

La guerra preventiva di Bush-Blair-Aznar e della ruota di scorta Berlusconi ha già provocato troppe vittime civili, enormi distruzioni, danni permanenti all’ecosistema.

Missili e bombe fanno strage nei mercati, sugli autobus, nelle moschee, nelle abitazioni civili a Bagdad e nelle altre città iraqene. La popolazione di Bassora è senza acqua e cibo: si sta profilando una terribile catastrofe umanitaria.

Gli USA, oltre ai 300.000 militari già presenti sul teatro delle operazioni belliche, hanno inviato in Iraq altri 120.000 soldati; siamo ormai all’escalation.

Migliaia di parà statunitensi sono partiti dalla caserma Ederle di Vicenza per partecipare alla guerra. L’esercito turco è entrato nel Kurdistan iraqeno.

E’ una guerra imperialista, per il controllo del petrolio e delle risorse energetiche, per il dominio sul mondo. E’ una guerra che rischia di incendiare tutto il Medioriente e che  mette a repentaglio la convivenza tra i popoli e la stessa pace mondiale.

FERMIAMOCI per FERMARE LA GUERRA!

In tutto il mondo un grande e articolato movimento contro la guerra continua a riempire quotidianamente le piazze per impedire la prosecuzione di questo massacro.

I lavoratori e le lavoratrici hanno tutto da perdere dalla guerra che il governo Berlusconi utilizza come pretesto per dichiarare lo stato di emergenza nazionale, per restringere ulteriormente gli spazi di democrazia e accelerare l’attacco ai diritti sociali.

Dopo la prima risposta di sciopero e mobilitazione spontanea del 20 marzo, occorre mostrare come nel mondo del lavoro il rifiuto della guerra sia generalizzato.

Perciò dobbiamo continuare la lotta insieme all’amplissimo movimento che nel nostro Paese si sta battendo contro la guerra.

CGIL-CISL-UIL hanno deciso di non andare oltre le 2 ore di sciopero del 20 marzo.

Come lavoratori e lavoratrici dobbiamo invece utilizzare l’arma più efficace a nostra disposizione per esprimere l’intransigente rifiuto della guerra: lo sciopero generale.

Per questo i COBAS, assieme a tutto il sindacalismo di base, hanno convocato lo 

SCIOPERO GENERALE CONTRO LA GUERRA

Mercoledì 2 aprile

Manifestazione Ore 9,30 Piazza Loggia

CONFEDERAZIONE COBAS

